
AD\1226620IT.docx PE660.166v02-00

IT Unita nella diversità IT

Parlamento europeo
2019-2024

Commissione per l'industria, la ricerca e l'energia

2020/2216(INI)

23.3.2021

PARERE
della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia

destinato alla commissione per il mercato interno e la protezione dei 
consumatori

sul tema "Plasmare il futuro digitale dell'Europa: eliminare gli ostacoli al 
funzionamento del mercato unico digitale e migliorare l'uso dell'IA per i 
consumatori europei"
(2020/2216(INI))

Relatrice per parere (*): Nicola Beer

(*) Procedura con le commissioni associate – articolo 57 del regolamento



PE660.166v02-00 2/13 AD\1226620IT.docx

IT

PA_NonLeg



AD\1226620IT.docx 3/13 PE660.166v02-00

IT

SUGGERIMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per il mercato 
interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella proposta di 
risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. esorta le istituzioni europee ad avere l'ambizione di rendere l'Unione un leader mondiale 
nel campo della trasformazione digitale e dell'intelligenza artificiale (IA), fissando 
l'obiettivo di diventare la regione più competitiva e innovativa entro il 2030 sulla base 
delle norme e dei valori dell'UE e mobilitando le risorse a tale fine nonché 
promuovendo la cooperazione nell'ambito dell'IA con paesi e attori globali che 
condividono i suoi stessi principi; sottolinea il potenziale del valore aggiunto europeo e 
il costo attuale della non-Europa nel settore dell'IA e della regolamentazione digitale; 
chiede un approccio normativo che non sia basato su un'istantanea dello sviluppo 
tecnologico ad oggi, ma che si adoperi per garantire che le norme adottate siano 
applicabili anche alle svolte e ai fenomeni tecnologici futuri; chiede che tutta la 
normativa in materia di IA e digitale sia equilibrata, proporzionata e fondata sui principi 
della sussidiarietà e della neutralità tecnologica e su valutazioni di impatto esaustive; 
sottolinea che l'innovazione, i mercati aperti, i valori europei incorporati e basati sui 
diritti fondamentali e l'accettazione sociale sono elementi che consentirebbero 
all'Unione di svolgere un ruolo guida verso una società digitale che apporti benefici alle 
persone e alla società nel suo complesso, stimoli la crescita e la competitività, garantisca 
la sua sovranità e resilienza digitali e rafforzi la rilevanza geopolitica e strategica 
dell'Unione; sottolinea che la normativa europea in materia di dati e IA dovrebbe mirare 
a creare un mercato unico digitale senza confini e una società e un'economia dei dati 
competitive, favorevoli all'innovazione, antropocentriche, affidabili e sicure, che 
sostengano lo sviluppo e la diffusione dell'IA, l'accesso ai dati, l'interoperabilità e la 
portabilità dei dati; sottolinea che la trasformazione digitale deve contribuire allo 
sviluppo sostenibile, mantenendo nel contempo un equilibrio con gli aspetti economici, 
sociali, etici e ambientali; sottolinea che dei tre obiettivi fondamentali stabiliti dalla 
comunicazione "Plasmare il futuro digitale dell'Europa", la competitività digitale e la 
crescita economica sono prerequisiti irrinunciabili per creare una società aperta, 
democratica e sostenibile, alimentata da una tecnologia al servizio delle persone; 
sottolinea che per raggiungere tale obiettivo è necessario un approccio comune europeo 
che rispetti i suoi principi e valori fondamentali;

2. ribadisce che la sovranità digitale è necessaria affinché l'Unione possa evolvere senza 
restrizioni e sulla base dei suoi valori; sottolinea che investire nella scienza, nella 
ricerca e sviluppo, nell'innovazione nell'ambito del digitale e dell'IA e in un accesso 
migliore al capitale di rischio e a dati di elevata qualità e liberi da pregiudizi costituisce 
una pietra miliare per garantire la sovranità digitale dell'Unione; sottolinea che le PMI e 
l'industria manifatturiera stabilita in Europa svolgeranno un ruolo fondamentale in tale 
processo di trasformazione; mette in evidenza che la quarta rivoluzione industriale 
dipenderà, tra le altre cose, dall'accesso alle materie prime, come il litio e le terre rare, e 
che l'Unione deve ridurre la sua dipendenza dalle materie prime critiche importate 
limitando il consumo assoluto e garantendo una propria attività estrattiva responsabile 
dal punto di vista ambientale e l'economia circolare; ritiene che una politica più forte in 
materia di economia circolare applicata ai servizi digitali e ai semiconduttori potrebbe 



PE660.166v02-00 4/13 AD\1226620IT.docx

IT

contemporaneamente contribuire alla sovranità industriale dell'Unione e a evitare gli 
effetti negativi delle attività estrattive connesse alle materie prime; rammenta che l'IA e 
le altre tecnologie digitali vengono spesso sviluppate in un contesto internazionale; 
osserva che una normativa poco chiara e frammentata spingerà le imprese innovative a 
sviluppare i propri prodotti e servizi al di fuori dell'Europa; sottolinea l'importanza della 
libera circolazione dei dati oltre le frontiere; sostiene l'obiettivo della Commissione di 
affrontare gli ostacoli irragionevoli ai flussi di dati internazionali e le restrizioni cui le 
imprese europee sono soggette nei paesi terzi; sottolinea l'importanza dell'accesso ai 
dati e dell'interoperabilità in tutta l'UE nell'utilizzo della quantità di dati industriali e 
pubblici in crescita esponenziale; mette in guardia contro l'uso dell'IA in sistemi che 
penalizzano e premiano i cittadini in base al loro comportamento sociale; esorta la 
Commissione a elaborare una strategia sul finanziamento delle start-up europee allo 
scopo di incentivarne la crescita in Europa, affinché quest'ultima possa trarre beneficio 
dai posti di lavoro, dalle idee e dalle imprese innovative che ne derivano e possa 
prevenire la fuga di tali imprese verso paesi non europei; invita la Commissione a 
esaminare i diversi modi in cui l'Unione è esposta al rischio di diventare dipendente da 
attori esterni; rammenta che gli Stati membri devono rispettare l'impegno stabilito dalla 
strategia Europa 2020 di investire il 3 % del PIL nella ricerca e nello sviluppo, al fine di 
garantire la sovranità strategica dell'Unione nel settore del digitale; ribadisce che il 
concetto di maggiore sovranità non è in contrasto con quello di commercio libero ed 
equo;

3. sottolinea che l'attuale impronta ambientale e del carbonio del settore delle TIC 
continua ad essere considerevole; sottolinea che con un ulteriore sviluppo sostenibile 
delle tecnologie digitali, dell'IA e della robotica è possibile conseguire anche una 
riduzione dei costi e una gestione migliore e che l'apprendimento automatico potrebbe 
contribuire a ridurre le emissioni grazie a una migliore comprensione dei processi 
tecnologici, a miglioramenti dell'efficienza energetica, all'integrazione delle energie 
rinnovabili e allo stoccaggio dell'energia, poiché consente la condivisione di un insieme 
di dati ben definiti e l'accesso agli stessi nonché l'inclusione della dimensione 
ambientale in piena conformità del Green Deal europeo; osserva che è possibile 
conseguire maggiori riduzioni delle emissioni e persino la totale neutralità climatica 
fissando norme in materia di efficienza sui centri dati per i siti di hosting, 
congiuntamente a requisiti aggiuntivi per l'hardware e il software di calcolo a elevate 
prestazioni e per il riutilizzo del calore; sottolinea l'importanza di sviluppare un calcolo 
a elevate prestazioni più efficiente sotto il profilo energetico, come il Green IT cube;

4. accoglie con favore il ricorso ai programmi di finanziamento dell'UE per sostenere la 
digitalizzazione della nostra società e dell'industria, a condizione che siano fondate sui 
principi dell'efficienza, della trasparenza e dell'inclusione; chiede l'attuazione coordinata 
dei vari fondi per massimizzare le sinergie tra i programmi; propone una definizione 
strategica delle priorità dei fondi per costruire le necessarie infrastrutture digitali; mette 
in evidenza il successo dell'impresa comune europea per il calcolo ad alte prestazioni; 
accoglie con favore la proposta pubblicata di recente dalla Commissione sulla 
continuazione di tale impresa al fine di promuovere il ruolo guida dell'UE nel 
supercalcolo e nel calcolo quantistico, aspetto indispensabile per lo sviluppo dell'IA; 
rammenta che le PMI costituiscono la spina dorsale dell'economia europea e necessitano 
di un sostegno speciale a titolo dei programmi di finanziamento dell'UE per compiere la 
transizione digitale; accoglie con favore i piani di sviluppare ulteriormente il Consiglio 
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europeo per l'innovazione nel quadro di Orizzonte Europa 2021-2027 in un Consiglio a 
pieno titolo, che offra uno sportello unico per le start-up, con strumenti di finanziamento 
migliorati e un servizio di accelerazione d'impresa; esorta la Commissione e gli Stati 
membri ad aumentare gli investimenti a favore della ricerca e a facilitare un'ulteriore 
cooperazione tra le imprese innovative, gli istituti di istruzione superiore e gli istituti di 
ricerca; riconosce che la condivisione e il riutilizzo delle componenti delle applicazioni 
di IA incrementano l'utilizzo e l'adozione di soluzioni di IA; sottolinea l'importanza 
della ricerca di base sui fondamenti dell'IA; rileva che le attuali applicazioni 
commerciali dell'IA sono basate sulla ricerca avviata decenni fa; sottolinea la necessità 
di consentire una ricerca globale in relazione a tutte le applicazioni e tecnologie di IA; 
chiede soluzioni legislative, quali spazi di sperimentazione normativa con un percorso 
di crescita per i progetti pilota di successo, che consentirebbero sia alle istituzioni 
pubbliche che private di creare uno spazio di sperimentazione sicuro per la ricerca e lo 
sviluppo di casi d'uso dell'IA ad alto rischio e non ad alto rischio; chiede iniziative 
europee che si concentrino sulla ricerca di prima fase; chiede un investimento massiccio 
a favore dei poli di eccellenza per l'innovazione digitale e l'IA in tutti gli Stati membri, 
basati sulla cooperazione tra imprese innovative, istituti di istruzione superiore e istituti 
di ricerca per garantire la creazione di capacità e la condivisione delle migliori pratiche 
e per mobilitare la ricerca e l'innovazione lungo l'intera catena del valore, attraendo e 
mantenendo in tal modo i talenti migliori e gli investimenti privati; ribadisce che le PMI 
e le start-up rivestono un ruolo sempre più importante nell'innovazione digitale; chiede 
che siano adottate misure volte a facilitare le soluzioni innovative di PMI e start-up per 
mezzo della riduzione dell'onere amministrativo, della semplificazione dell'accesso ai 
finanziamenti, compresi i crediti e il capitale di rischio, della maggiore accessibilità 
delle informazioni e della fornitura dell'istruzione necessaria a colmare i divari di 
competenze;

5. deplora che solo il 17 % delle PMI abbia integrato con successo le tecnologie digitali 
nelle proprie attività1; ribadisce che la diffusione della digitalizzazione nelle PMI è una 
condizione necessaria per poter raccogliere i frutti della seconda ondata di 
digitalizzazione; sottolinea che la legislazione futura in ambito digitale dovrebbe evitare 
di imporre inutili oneri amministrativi e normativi alle PMI ed essere accompagnata da 
orientamenti chiari, quali un quadro europeo sull'IA, la robotica e le tecnologie 
connesse, che affronti i principi etici e, se del caso, le norme tecniche al fine di 
aumentare le prestazioni, l'interoperabilità, la sicurezza e la riservatezza per una 
governance migliore dell'uso delle nuove tecnologie, come ad esempio l'IA; sottolinea 
che l'incertezza giuridica ostacola la nascita di "unicorni", start-up e PMI ad alta 
tecnologia; chiede la creazione di un ecosistema digitale in cui le PMI possano 
partecipare all'innovazione tecnologica incentrata sulla digitalizzazione e sull'IA; chiede 
il rafforzamento dei poli europei dell'innovazione digitale e una strategia più chiara al 
riguardo, al fine di promuovere un'ampia diffusione delle nuove tecnologie presso le 
PMI, le imprese a media capitalizzazione e le start-up; sottolinea che la rete di poli 
europei dell'innovazione digitale dovrebbe assicurare un'ampia copertura geografica in 
Europa e comprendere le zone remote, rurali e insulari, così come avviare un dialogo 
intersettoriale; invita la Commissione a elaborare una strategia ambiziosa ed esaustiva 
per sostenere la creazione e la crescita delle start-up allo scopo di disporre di una nuova 

1 Relazione del 2018 del gruppo di lavoro sui poli di innovazione digitale 
https://ec.europa.eu/futurium/en/system/files/ged/dihs_access_to_finance_report_final.pdf. 
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generazione di unicorni digitali europei entro 10 anni; sottolinea che la strategia 
dovrebbe esaminare misure per conseguire, ad esempio, una riduzione della burocrazia 
e infrastrutture eccellenti, l'accesso ai finanziamenti, la facilitazione di spin-off nelle 
università e nelle imprese, un migliore accesso agli appalti pubblici, incentivi fiscali per 
le start-up e le PMI recentemente costituite, il sostegno per accedere ai mercati globali 
fin dall'inizio, l'introduzione di un visto dell'UE per le start-up, la riduzione degli oneri 
normativi e l'introduzione di spazi di sperimentazione normativa e di ecosistemi speciali 
dell'UE per le start-up preposti ad aiutare le persone a costituire imprese, attrarre 
investimenti o concedere alle imprese esistenti licenze sulle loro invenzioni come 
modello di trasferimento delle tecnologie; rileva che tali misure dovrebbero essere 
sviluppate nel quadro di un dialogo costante con i soggetti interessati pertinenti;

6. sottolinea la mancanza di finanziamenti con capitali di rischio europei, il mancato 
accesso ai finanziamenti e la mancata disponibilità di dati, il ruolo sproporzionatamente 
importante degli enti pubblici nei finanziamenti attuali e le significative differenze negli 
ecosistemi delle start-up e dei finanziamenti disponibili fra gli Stati membri; riconosce 
inoltre l'esistenza di ostacoli esterni e interni, in particolare per i settori meno maturi ma 
anche per un ampio ventaglio di altri settori, e per le PMI, che incontrano difficoltà ad 
attuare le applicazioni di IA rispetto alle imprese più grandi; chiede un approccio 
globale nell'Unione, basato su una fiscalità migliorata e modernizzata, che promuova 
l'imprenditorialità mediante regimi fiscali equi e orientati alla crescita e una 
regolamentazione favorevole agli investitori, al fine di garantire l'accesso ai 
finanziamenti per le start-up europee promettenti in tutte le fasi di crescita; chiede uno 
sforzo congiunto per prevenire e scoraggiare l'esodo delle giovani imprese promettenti 
europee che spesso non dispongono di finanziamenti subito dopo la loro entrata sul 
mercato;

7. sottolinea che il potenziale di crescita dell'Europa sarà determinato dalle competenze 
digitali della popolazione e delle imprese; prende atto delle carenze di competenze 
attualmente visibili sul mercato del lavoro europeo e della necessità di colmare tali 
carenze attraverso la riqualificazione e il miglioramento delle competenze; chiede una 
maggiore attenzione alla riqualificazione e al miglioramento delle competenze e delle 
capacità digitali all'interno dei sistemi di istruzione nazionali; chiede misure volte ad 
affrontare la fuga di cervelli e ad attrarre le menti migliori nell'UE, fermi restando i 
sistemi nazionali del mercato del lavoro e le competenze delle parti sociali, facendo 
dell'Unione uno spazio attraente dal punto di vista finanziario, intellettuale e 
imprenditoriale; sottolinea che tali misure dovrebbero essere adeguatamente finanziate 
per migliorare le condizioni per attrarre ricercatori di punta, sostenendo gli ecosistemi 
digitali delle università, dei centri di ricerca, degli incubatori di imprese nonché delle 
imprese che sono aperti alla creatività e all'innovazione e promuovendo le infrastrutture 
digitali all'avanguardia; ritiene che la nuova agenda per le competenze per l'Europa 
debba far fronte alle sfide dell'adattamento e della creazione delle nuove qualifiche che 
rafforzano la transizione verde e la transizione digitale; sottolinea inoltre che la carenza 
di competenze e gli squilibri fra domande e offerta di competenze possono essere evitati 
migliorando e agevolando la cooperazione fra i sistemi di istruzione, di formazione e di 
riqualificazione e l'esigenza di innovazione delle imprese; reputa che la creazione di un 
settore digitale equo debba andare di pari passo con aspetti educativi, la socializzazione, 
condizioni di lavoro eque, l'equilibrio tra vita privata e professionale, la democrazia e la 
buona governance; sottolinea che per trarre tutti i vantaggi della digitalizzazione 
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l'Unione deve affrontare la questione dell'alfabetizzazione e delle competenze digitali 
per tutti; chiede misure volte ad aumentare e sostenere i progetti e le iniziative di 
formazione per una maggiore diversificazione del settore digitale e ribadisce la 
necessità di affrontare il divario di genere nelle discipline della scienza, tecnologia, 
ingegneria e matematica (STEM), in cui le donne sono tuttora sottorappresentate;

8. prende atto con rammarico che fino al 30 % dei cittadini dell'UE non dispone delle 
competenze digitali di base2 mentre fino al 90 % dei posti di lavoro richiede il possesso 
di tali competenze di base; invita la Commissione a sviluppare strategie volte a facilitare 
la transizione digitale sostenendo i programmi di riqualificazione, migliorando 
l'istruzione professionale, garantendo un maggiore accesso al talento e fornendo 
l'apprendimento permanente ai dipendenti attuali e futuri, incentrandosi in particolare 
sulle PMI;

9. riconosce le opportunità e i rischi relativi alla creazione di nuovi posti di lavoro 
altamente qualificati e alla perdita di posti di lavoro a causa della transizione digitale; 
invita la Commissione, in cooperazione con le parti sociali, a sviluppare le necessarie 
strategie per minimizzare gli eventuali effetti negativi e a esaminare le potenzialità 
offerte dalla digitalizzazione, dai dati e dall'IA per aumentare la produttività sostenibile, 
migliorare il benessere dei dipendenti e investire in programmi di sensibilizzazione e di 
alfabetizzazione digitale nonché garantire la tutela continua dei loro diritti e delle loro 
libertà; invita la Commissione ad esaminare sia la possibilità di introdurre norme 
minime per tutelare chi lavora per le piattaforme digitali sia il crescente controllo sul 
luogo di lavoro facilitato dalla digitalizzazione;

10. evidenzia che l'utilizzo di insiemi di dati parziali o basati su pregiudizi può comportare 
inavvertitamente applicazioni di IA distorte e rileva, in particolare, il rischio di 
riproduzione di pregiudizi fondati sul genere, su fattori culturali, etnici o sociali, sulla 
disabilità o sull'orientamento sessuale; sottolinea l'esigenza di riconoscere e affrontare i 
pregiudizi nei sistemi basati sui dati, in fase sia di sviluppo che di utilizzo; sottolinea 
che occorre tenere in considerazione la dimensione di genere, data l'insufficiente 
presenza di donne nelle discipline STEM e nelle imprese digitali; sostiene pienamente 
l'obiettivo della Commissione di aumentare il numero delle donne nel settore delle 
tecnologie, tra l'altro, aumentando e sostenendo i progetti e le iniziative di formazione; 
rammenta che le donne sono sottorappresentate in tutti i livelli del settore digitale in 
Europa, dagli studi universitari (32 % nelle lauree di primo e secondo livello o a livelli 
equivalenti) fino alle posizioni accademiche di maggior rilievo (15 %) e che il divario è 
maggiore nelle competenze specialistiche e nell'occupazione nel settore delle TIC, in 
cui solo il 18 % degli incarichi nell'UE sono detenuti da donne; invita la Commissione e 
gli Stati membri ad allineare le misure volte a plasmare la transizione digitale 
dell'Unione con gli obiettivi dell'Unione in materia di parità di genere;

11. sottolinea che la realizzazione di una società europea dei gigabit sicura e inclusiva è una 
condizione essenziale per il successo della transizione digitale dell'Unione; rammenta 
che il successo dell'economia dei dati dell'Unione e lo sviluppo e la diffusione dell'IA 
dipendono principalmente da un ecosistema di TIC più ampio, dal superamento del 
divario digitale sociale, dal miglioramento delle competenze e dalla riqualificazione 

2 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_1196 
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della forza lavoro, nonché dallo sviluppo dell'Internet delle cose, della fibra e delle 
tecnologie quantistiche e blockchain; riconosce il ruolo che il 5G può svolgere nel 
conseguimento di tale obiettivo; osserva che le reti ad altissima capacità permetteranno 
all'Europa di compiere un salto quantitativo a vantaggio di un intero ecosistema di 
tecnologie; sottolinea il ruolo della connettività, alimentata in particolare 
dall'infrastruttura 5G e in fibra ottica, nella trasformazione dei modi di lavoro e di 
istruzione, dei modelli aziendali e di interi settori quali l'industria manifatturiera, i 
trasporti e l'assistenza sanitaria, in particolare in combinazione con altre tecnologie 
quali la virtualizzazione, il cloud computing, l'edge computing, l'IA, il network slicing 
(segmentazione della rete) e l'automatizzazione, e sottolinea che la connettività ha le 
potenzialità per assicurare una maggiore produttività e più innovazione ed esperienze 
per gli utenti; ricorda che l'Unione dovrebbe adoperarsi per colmare il divario digitale 
nelle zone rurali, di cui si dovrebbe tenere conto, in particolare, quando i fondi 
dell'Unione sono utilizzati per l'implementazione di reti 5G, per ridurre le zone non 
coperte e per le infrastrutture di connettività in generale; invita la Commissione a 
incentivare le imprese europee a cominciare a sviluppare e creare capacità tecnologiche 
per le reti mobili di prossima generazione; invita la Commissione ad analizzare 
l'impatto di un accesso ineguale alle tecnologie digitali e delle disparità di connettività 
tra gli Stati membri; rileva che è fondamentale investire nel calcolo ad alte prestazioni 
(HPC) per sfruttare appieno il potenziale dell'IA e di altre tecnologie emergenti; chiede 
che il divario relativo agli investimenti nella connettività sia colmato attraverso lo 
strumento Next Generation EU, nonché mediante finanziamenti nazionali e privati, al 
fine di compensare le riduzioni degli investimenti dell'UE nelle future tecnologie nel 
quadro finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027; invita a elaborare una strategia di 
comunicazione dell'UE che fornisca ai cittadini europei informazioni affidabili, nonché 
a realizzare campagne di sensibilizzazione sul 5G e sui campi elettromagnetici, anche 
contrastando la diffusione della disinformazione;

12. chiede azioni coordinate al fine di ridurre ed eliminare i divari digitali evidenziati dalla 
pandemia tra i vari Stati membri, le loro regioni, le società, i cittadini, le start-up e altre 
imprese, nonché altri attori dell'economia sociale e del mondo accademico; chiede una 
digitalizzazione inclusiva delle nostre società che sia al servizio degli interessi dei 
cittadini, tenendo conto dell'accessibilità, anche sul piano economico, e permettendo 
una modernizzazione digitale equa e cooperativa del settore pubblico che miri a una 
trasformazione digitale basata sui valori attraverso la promozione dei diritti 
fondamentali e dei valori democratici, in modo che nessun cittadino sia lasciato indietro 
nella transizione verso una società digitalizzata;

13. chiede un approccio che coinvolga l'intera società in materia di cibersicurezza; 
sottolinea che i nuovi approcci alla cibersicurezza dovrebbero essere progettati sulla 
base della resilienza e dell'adattabilità alle sollecitazioni e agli attacchi; chiede un 
approccio olistico alla cibersicurezza, che tenga conto dell'intero sistema, dalla sua 
progettazione e fruibilità all'istruzione e alla formazione dei cittadini; sottolinea che la 
trasformazione digitale, con la rapida digitalizzazione dei servizi e l'introduzione su 
larga scala di dispositivi connessi, rende necessariamente la nostra società e la nostra 
economia maggiormente esposte agli attacchi informatici; mette in evidenza che i 
progressi nell'ambito dell'informatica quantistica rivoluzioneranno le tecniche di 
crittografia esistenti, che costituiscono una pietra angolare per la vita privata dei 
cittadini, la proprietà intellettuale industriale e la sicurezza nazionale; invita la 
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Commissione a sostenere la ricerca che consentirebbe all'Europa di superare questa 
sfida, salvaguardando nel contempo i diritti dei cittadini in relazione alla tutela della 
vita privata, e sottolinea la necessità di una crittografia end-to-end solida e sicura; invita 
la Commissione a valutare l'uso di protocolli e applicazioni di cibersicurezza basati 
sulla tecnologia blockchain per migliorare la resilienza, l'affidabilità e la solidità delle 
infrastrutture di IA; sottolinea la necessità di includere elementi di cibersicurezza in 
tutte le politiche settoriali; sottolinea che una protezione efficace esige che l'UE e le 
istituzioni nazionali collaborino, con il sostegno dell'Agenzia dell'Unione europea per la 
cibersicurezza (ENISA), al fine di garantire la sicurezza, l'integrità, la resilienza e la 
sostenibilità delle infrastrutture critiche e delle reti di comunicazione elettronica; si 
compiace della proposta della Commissione di rivedere la direttiva NIS3 e della sua 
intenzione di ampliarne l'ambito di applicazione e di ridurre le differenze di 
applicazione da parte degli Stati membri; sottolinea l'importanza fondamentale di 
garantire la sicurezza, l'integrità e la resilienza delle infrastrutture critiche e delle reti di 
comunicazione elettronica; sottolinea il legame esistente tra una cibersicurezza solida 
per le infrastrutture critiche e le reti di comunicazione elettronica e la sovranità digitale 
dell'Unione; chiede un approccio prudente nei confronti delle potenziali dipendenze da 
fornitori ad alto rischio, in particolare per l'implementazione delle reti 5G; ricorda che 
l'attuale legislazione dell'Unione non prevede requisiti obbligatori in materia di 
cibersicurezza per i prodotti e i servizi in generale; chiede l'inclusione di requisiti 
essenziali nella fase di progettazione (sicurezza fin dalla progettazione) nonché l'utilizzo 
di norme e processi adeguati in materia di cibersicurezza sia durante il ciclo di vita dei 
prodotti e dei servizi che nelle loro catene di approvvigionamento; chiede il 
rafforzamento delle attività di importanza strategica per l'Unione in relazione alle 
infrastrutture critiche, comprese la tecnologia e la ricerca in materia di cibersicurezza, 
nonché la prevenzione dei rischi con riferimento all'implementazione delle reti 5G;

14. riconosce che la diffusione dell'IA è fondamentale per la competitività europea nell'era 
digitale; sottolinea che, al fine di facilitare l'adozione dell'IA in Europa, è necessario un 
approccio comune europeo fondato su un approccio antropocentrico a un'IA affidabile, 
sulla trasparenza e su chiare norme di responsabilità per evitare la frammentazione del 
mercato interno; sottolinea che il controllo umano dovrebbe sempre essere possibile 
quando i cittadini interagiscono con sistemi automatizzati ad alto rischio, al fine di 
garantire che una decisione automatizzata possa essere verificata e corretta; è convinto 
che la creazione di un quadro normativo europeo chiaro e la certezza giuridica a lungo 
termine aumenteranno la fiducia dei consumatori, del settore pubblico, delle imprese, 
delle industrie e della ricerca;

15. riconosce che l'IA è una tecnologia basata sui dati; ritiene che l'accesso ai dati sia 
essenziale per lo sviluppo dell'IA in Europa; riconosce che un maggiore utilizzo di 
prodotti e dispositivi industriali connessi a Internet stimolerà la competitività, 
permetterà lo sviluppo di nuovi prodotti e servizi e faciliterà l'innovazione, ma 
comporterà anche nuovi rischi in relazione alla vita privata, all'informazione e alla 
cibersicurezza; invita la Commissione a rivedere e sviluppare ulteriormente l'accesso ai 
dati, garantendo che i dati pubblici siano prodotti in formati di dati aperti e siano 

3 Direttiva (UE) 2016/1148 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, recante misure per un 
livello comune elevato di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi nell'Unione (GU L 194 del 19.7.2016, 
pag. 1).
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facilmente accessibili, in particolare per le start-up e le PMI; chiede un nuovo approccio 
alla regolamentazione dei dati che faciliti la ricerca, l'innovazione e la competitività, 
conferendo maggiori diritti di accesso ai dati e di utilizzo degli stessi quando questi 
sono considerati anonimi e non sensibili, unitamente a norme chiare ed equilibrate in 
primo luogo sulla protezione dei diritti fondamentali, sui diritti di proprietà intellettuale 
e sui segreti commerciali; sottolinea che gli attuali squilibri di mercato fra le piattaforme 
che assumono funzioni di controllo e le PMI e l'accesso limitato ai dati continuano a 
creare difficoltà alle PMI europee; sottolinea la necessità di migliorare l'accesso delle 
PMI ai dati; chiede un approccio che facili le pratiche di condivisione dei dati su base 
volontaria come principio generale, compresa l'offerta di incentivi per consentire la 
condivisione dei dati; sottolinea l'importanza di procedure chiare di autorizzazione 
all'immissione nel mercato e di politiche di accesso al mercato a livello di UE; si 
compiace della nuova strategia della Commissione per il cloud computing e 
dell'iniziativa europea per il cloud computing; prende atto della sentenza "Schrems II" 
della Corte di giustizia dell'Unione europea, che ha concluso che lo scudo UE-USA per 
la privacy non garantiva un livello di protezione adeguato rispetto a quello previsto dal 
regolamento generale sulla protezione dei dati e dalla Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea; ritiene che il libero flusso di dati nel mercato interno sia necessario 
per sfruttare appieno le potenzialità dell'economia dei dati e sottolinea che la 
salvaguardia del flusso di dati deve rimanere il fondamento degli obiettivi dell'Europa; 
ricorda alla Commissione che è necessario agevolare i trasferimenti transatlantici di dati 
e i flussi di dati tra l'UE e gli Stati Uniti nel pieno rispetto della legislazione e delle 
norme dell'UE e degli Stati membri, che la strategia per il cloud computing e l'iniziativa 
per il cloud computing non sostituiscono la necessità di certezza giuridica per i 
trasferimenti internazionali di dati e che devono sempre essere soddisfatte le condizioni 
in materia di protezione dei dati, tutela della vita privata, sicurezza e interessi pubblici 
giustificati e non discriminatori; sottolinea l'incertezza giuridica cui devono attualmente 
far fronte le PMI, che si basano prevalentemente su clausole contrattuali tipo; prende 
atto della limitata capacità delle PMI di rispettare gli attuali requisiti, quali le 
autovalutazioni dell'adeguatezza dei paesi terzi, e delle ripercussioni negative che ciò ha 
sui flussi di dati internazionali, sull'innovazione e sulla crescita; insiste pertanto affinché 
la Commissione crei un quadro giuridicamente certo per i trasferimenti transatlantici e 
internazionali di dati, che garantisca i diritti fondamentali dei cittadini europei in 
relazione alla tutela della vita privata e dei dati personali; rammenta alla Commissione i 
suoi impegni relativi al principio "one in, one out" e alla riduzione dell'onere normativo;

16. mette in guardia contro un eccesso di regolamentazione dell'IA e scoraggia l'adozione di 
un approccio unico e indifferenziato o puntuale alla regolamentazione, che può dar 
luogo a una visione distorta o a potenziali scappatoie; ricorda che la regolamentazione 
deve essere proporzionata e flessibile e che deve basarsi sugli strumenti legislativi e 
sulle migliori pratiche esistenti, ad eccezione degli ambiti ad alto rischio per i quali 
dovrebbe essere esaminata attentamente la necessità di un nuovo approccio normativo, 
lasciando nel contempo aperta la possibilità dell'autoregolamentazione e di pratiche 
volontarie e rispettando pienamente i principi di neutralità tecnologica e 
proporzionalità;

17. si compiace della firma, da parte di tutti gli Stati membri dell'UE, della dichiarazione di 
Berlino sulla società digitale e su un governo digitale fondato sui valori; sottoscrive il 
riconoscimento del ruolo delle pubbliche amministrazioni nella promozione di una 
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trasformazione digitale basata sui valori delle nostre società europee e i sette principi 
della dichiarazione; invita la Commissione a sostenere la realizzazione di questi sette 
principi e l'attuazione delle azioni e delle misure mediante fondi europei; chiede 
l'adozione, da parte del settore pubblico, di tecnologie digitali avanzate e di tecnologie 
correlate con l'obiettivo di migliorare i servizi pubblici, renderli più accessibili e ridurre 
gli oneri amministrativi, migliorare l'efficienza, la trasparenza e la rendicontabilità e 
offrire servizi migliori e innovativi; sottolinea che l'interoperabilità facilita la 
cooperazione transfrontaliera, garantendo l'emergere di nuovi servizi pubblici comuni o 
il consolidamento di quelli in corso di sviluppo a livello dell'Unione e rafforzando lo 
sviluppo della cittadinanza digitale europea; sottolinea che l'adozione e l'utilizzo dell'IA 
e dei dati da parte del settore pubblico possono guidare il cammino verso l'innovazione 
basata sui valori europei; sottolinea che l'IA può contribuire a smantellare la 
compartimentazione collegando e semplificando i servizi pubblici per migliorare 
l'amministrazione a vantaggio dei cittadini e delle imprese, nonché a fornire flussi di 
dati in tempo reale per i servizi e i processi decisionali; invita l'UE ad adottare solo 
un'IA che sia affidabile e antropocentrica, a informare sempre i cittadini quando 
interagiscono con un sistema automatizzato o quando un sistema automatizzato sta 
prendendo decisioni che potrebbero incidere sulla loro vita, e a garantire che esista 
sempre la possibilità di un controllo umano in grado di verificare e correggere qualsiasi 
decisione; sottolinea l'importanza di raccogliere e mettere a disposizione dati pubblici 
da parte delle amministrazioni al fine di rafforzare l'innovazione, facilitare la 
valutazione delle politiche applicate e sostenere un processo decisionale basato sui dati; 
sottolinea che le norme comuni, le architetture modulari e l'utilizzo di software open 
source nel settore pubblico agevolano la diffusione e lo sviluppo di strumenti e capacità 
digitali strategici, aumentando la fiducia e garantendo la trasparenza; sottolinea che i 
software, i dati e gli strumenti generati dal settore pubblico o interamente finanziati con 
fondi pubblici dovrebbero essere riutilizzabili e apertamente accessibili nella misura in 
cui ciò sia compatibile con i diritti fondamentali e con le norme relative alla protezione 
dei diritti di proprietà intellettuale, dei dati personali e della vita privata; sostiene la 
creazione di un "ecosistema di fiducia", come affermato nel Libro bianco della 
Commissione sull'IA, che dovrebbe offrire ai cittadini la sicurezza necessaria per 
adottare le applicazioni di IA e fornire alle imprese e alle organizzazioni pubbliche la 
certezza giuridica per innovare nella diffusione dell'IA; prende atto delle agenzie e dei 
meccanismi di sorveglianza regolamentare già esistenti in settori quali la sanità, 
l'industria manifatturiera, la finanza e i trasporti; ritiene che sia necessario rafforzare le 
autorità di regolamentazione settoriali e adottare un approccio orizzontale 
complementare; sottolinea l'importanza di strategie e approcci specifici per settore.
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